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Tale azione si fece più intensa in occasione delle elezioni di C.I. del ’58. Il 7 Marzo di quell’anno, in un articolo de "Il Popolo Nuovo" intitolato "Alla FIAT che accade?" venne annunciata la notizia, confermata lo stesso giorno da Giulio Pastore con il comunicato di Varallo, che "la CISL si dichiarava disposta a non presentare le proprie liste nelle elezioni di C.I. alla FIAT perché ravvisava elementi che favoreggiavano gli interessi padronali".
Aspre critiche dei membri di C.I. che rivendicavano il diritto di decisione sulle liste e sui candidati delle medesime.
Tale rivendicazione fu respinta dalla Confederazione che il 12.3.58 deliberò l’espulsione dalla CISL di Arrighi, in quanto Capo del Coordinamento delle C.I. FIAT FIM CISL ed accordò di presentare i candidati alle elezioni "riservandosi il diritto di approvarli o meno, a sua totale discrezione".
Di fronte a tale atteggiamento dei vertici, la maggioranza dei membri di C.I. riunitasi il 12.3.58 deliberò di partecipare alle elezioni fissate per il 2 Aprile con una lista distinta da quelle della FIM CISL, cioè quella dei LIBERI LAVORATORI DEMOCRATICI ( LLD).
In questo modo, si verificò una vera e propria scissione all’interno della CISL.
L’attivismo degli LLD fu molto evidente; comizi e pubblicazioni per ribadire la volontà di costituire un sindacato diretto e controllato dai lavoratori e perciò permeato dal metodo democratico.
I risultati delle C.I. del 2 Aprile videro l’acquisizione da parte del nuovo Sindacato della maggioranza relativa, riportando una percentuale di voti dei 31.2% seguiti dalla UIL con il 28.3% dalla FIOM con il 25.3% e dalla CISL con il 12.9%.
